VEGLIA ALLE ARMI

Davanti a questo fuoco tranquillo vieni a fare la tua Promessa.

Non è difficile, non è audace, non è presuntuoso promettere che si vuol fare del proprio meglio per servire Dio, aiutare il prossimo, obbedire alla Legge.

Non è difficile, perché tu non prometti di non sbagliare mai, non prometti di non disubbidire mai, non lo potresti, perché non sei un santo; non più di me, non più di noi.

Prometti solo di fare del tuo meglio…quel che puoi, come puoi, del tuo meglio.

La Promessa è una forza, una direzione che dai al tuo sforzo. E lo sforzo ti condurrà, di sforzo in sforzo, attraverso la vita, sino alla meta che ti sei preposto.

La Promessa è una forza.

E non dirai più:”Perché tutto questo?”, ma poiché non hai che una parola, poiché la tua anima è semplice e retta, poiché non puoi servire due padroni, né obbedire a due leggi che si contraddicono, resterai fedele alla Promessa: servirai Dio, aiuterai il tuo prossimo, obbedirai alla Legge.

La Promessa è una forza.

Altri l’hanno fatta prima di te.

Altri la faranno dopo di te.

Uno scout non prende la Promessa, ma la FA.

Fare la Promessa significa prendere un impegno.

Dopo aver riflettuto sul significato della Promessa e della Legge, confrontati con il tuo Capo sq. per capire sino a che punto hai fatto tuoi i valori scout e in quali occasioni incontri maggiori difficoltà.

Approfitta di questo momento per scegliere l’impegno che ti prenderai di fronte al Reparto.

CON L’AIUTO DI DIO

Così comincia il testo della Promessa scout, di tutti gli scout e le guide del mondo, siano essi cristiani, mussulmani, ebrei, buddisti o di qualsiasi altra religione.

Ma che cosa significa?

Potresti considerarlo un tentativo, un po’ fantastico, di immaginare Gesù, in abiti dell’epoca, sempre al tuo fianco…

O ancora…potresti non badarci: si dicono tante cose!

Ora prova a capire cosa significa per te con l’aiuto di Dio, aiutandoci con la lettura di questi brani:

(Mt 6,26-30)

“ Guardate gli uccelli che vivono in libertà: essi non seminano, non mietono e non mettono il raccolto nei granai…eppure il Padre vostro che è in cielo li nutre!

Ebbene, voi, non siete forse molto più importanti di loro?

 E chi di voi, a forza di preoccupazioni, può fare in modo di vivere anche solo un giorno più di quel che Dio ha stabilito?

 Anche per i vestiti, perché vi preoccupate tanto?Guardate come crescono i fiori dei campi: non lavorano, non si fanno vestiti…

  Eppure vi assicurano che nemmeno Salomone, con tutta la sua ricchezza, ha mai avuto un vestito così bello!

 Ma se Dio veste così l’erba, che oggi è fresca nel campo e domani è buttata nel fuoco, a maggior ragione non darà un vestito a voi?”

Ragiona sul fatto che Dio è sempre più buono di noi e non può negarci il Suo aiuto!!!

(Mt 7,7-11)

 “Chiedete e vi sarà dato. Cercate e troverete. Bussate e la porta vi sarà aperta. Perché chiunque chiede riceve, chi cerca trova, a chi bussa sarà aperta la porta. Chi di voi darebbe una pietra al figlio che chiede un pane? Chi gli darebbe un serpente se chiede un pesce? Ecco, voi, per quanto siate cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli. A maggior ragione, dunque, il Padre vostro che è in cielo darà cose buone a quelli che gliele chiedono!”

A poco a poco però faceva capire che i miracoli avrebbero dovuto imparare a farli gli uomini stessi, perché Dio Padre vuole che siano gli occhi, la bocca, le braccia dell’uomo a continuare la Sua opera. Dopo la morte di Gesù, aiutati dallo Spirito, gli apostoli avevano capito tutto questo.

(At 3,1-10)

 “Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio. Erano le tre del pomeriggio, l’ora della preghiera. Presso la porta del Tempio vi era un uomo, storpio fin dalla nascita. Lo portavano là ogni giorno, ed egli chiedeva l’elemosina a tutti quelli che entravano nel Tempio. Appena vide Pietro e Giovanni che stavano per entrare, domandò loro l’elemosina. Ma Pietro, insieme a Giovanni, lo fissò negli occhi e disse: “Guardaci!”. Quell’uomo li guardò, sperando di ricevere da loro qualcosa. Pietro invece gli disse: “Soldi non ne ho, ma quello che ho te lo do volentieri: nel nome di Gesù Cristo , il Nazareno, alzati e cammina!”. Poi lo prese per la mano destra e lo aiutò ad alzarsi. In quell’istante le gambe e le caviglie del malato diventarono robuste. Con un salto si mise in piedi e cominciò a camminare. Poi entrò nel Tempio con gli apostoli: camminava, anzi saltava per la gioia e lodava Dio. Vedendolo camminare e lodare Dio, tutta la gente lo riconobbe: era proprio lui, quello che stava alla porta del Tempio. Così rimasero tutti pieni di stupore e di meraviglia per quello che gli era accaduto.”

Ora sei pronto a recitare la tua Promessa e a prendere il tuo impegno di fronte al Reparto e quindi a diventare uno scout!

PREGHIERA DELLA GUIDA                                                     

Signore insegnami ad essere generosa,

a servirti come lo meriti,

a dare senza contare,

a combattere senza pensiero per le ferite,

a lavorare senza cercare riposo, 

a prodigarmi senza aspettare altra ricompensa

che la coscienza di fare la Tua Santa Volontà. Amen

 

